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Presentazione del corso

· criteri di elaborazione del programma del corso 

· bibliografia, dispense, sito internet  del corso 
Il punto di vista adottato dai docenti del corso colloca la funzione dell’intervento formativo nella situazione di avvicinare competenze professionali e ambiti di lavoro; lo scopo è di  avviare un progressivo avvicinamento fra bisogni/domanda espressi dalle persone e risposta professionale. 

In questo contesto le competenze necessarie , vale a dire l’insieme di capacità, conoscenze, esperienze diventano l’aspetto fondamentale su cui incentrare la definizione dei contenuti del corso e  lo strumento cui ci siamo riferiti è il profilo professionale. 
Come noto i  profili professionali sono le declaratorie che descrivono le conoscenze il contenuto delle attività di lavoro, responsabilità, complessità e  competenze utili a delineare i confini del lavoro incentrato sulla professionalità delle persone e sui risultati da raggiungere.    

Dalle informazioni desumibili  dal Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale SCIENZE PEDAGOGICHE aa. 2009/2010 approvato dal Consiglio di Facoltà e dal Senato Accademico consultabile nel sito web- www.formazione.unimib è possibile mettere in corrispondenza i contenuti del profilo professionale con il  percorso formativo (slide successiva )
	Obiettivi formativi : Professionisti nell’ambito dei settori dell’educazione e della formazione


	Profilo professionale
	La  Formazione



	Chi è
	Cosa fa
	Dove

Sbocchi occupazionali
	Competenze
	Corso di LM/85

	a) Consulenti pedagogici e filosofici 


b) Coordinatori dei servizi educativi; 


c) Specialisti della formazione e della ricerca educativa; 


d) Consulenti nella progettazione e gestione di interventi 

e) Consiglieri d’orientamento.
	Propone consulenze pedagogiche rispetto a problemi complessi

Gestisce  e coordina servizi e organizzazioni in ambito educativo, formativo,di cura e di assistenza
Offre consulenze di riflessione e chiarificazione esistenziale rispetto a percorsi individuali e collettivi sia nella normalità sia nel disagio.
	i servizi educativi per l’infanzia,

la scuola,

i servizi extrascolastici,

i servizi per la prevenzione del disagio, insuccesso educativo, dispersione scolastica, per l’orientamento,

i servizi riabilitativi, le comunità, la cooperazione e il volontariato.


	progettazione e valutazione dei servizi e degli interventi educativi;

capacità di leggere e interpretare i problemi presenti nei processi educativi e formativi; 
 strumenti per  dare consulenze e saper gestire contesti organizzativi.
	Articolato

 in n° 3  curricula

· consulenza pedagogica e alla progettazione educativa, 

· al coordinamento e all'organizzazione dei servizi,

· alla consulenza e alle pratiche filosofiche

Organizzato 

in un gruppo di crediti formativi universitari (CFU) dedicati alle attività formative indispensabili e “caratterizzanti”, seguiti da un gruppo di CFU riservati alle attività “affini” ,  necessari alla migliore definizione della specificità del profilo della figura professionale


Le "attività affini" sono attività formative che rientrano fra gli insegnamenti fondamentali, sono estranei ma connessi alle attività di base  sono in un certo senso attività formative “integrative".
Per esempio, se studio Scienze pedagogiche l'esame di Politiche sociali  rientra fra le attività affini anche se non è una "materia  pedagogica "
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La slide rappresenta i caratteri peculiari dei Professionisti nell’ambito dei settori dell’educazione e della formazione e più precisamente gli studenti dei corsi di “Consulenza pedagogica e progettazione educativa”  e “ Coordinamento e organizzazione dei servizi” , e posiziona  il “Corso di Politiche sociali” nei contenuti formativi identificandolo quale anello di congiunzione tra le teorie pedagogiche e gli ambiti di applicazione 
Il   professionista nell’ambito dei settori dell’educazione e della formazione è quindi 
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Progetta 

identifica il complesso di attività correlate tra loro e finalizzate a creare prodotti  

rispondenti a obiettivi specifici determinati

Organizza

l’ insieme delle risorse tecniche,umane,finanziarie e  dei  processi volti ad un fine 

comune 

Gestisce 

dirige, amministra,  conduce un'iniziativa o una situazione

Coordina

programma le relazioni tra “cose”diverse:  sistemi, condizioni operative, 

interconnessioni degli interventi , trasmette informazioni.

 delle situazioni che gestisce 

 delle istituzioni  che sono  coinvolte

Dimensione  

del 

Contesto


Ogni tema  famiglia, scuola, istituzione ecc , possiede un'immagine propria, tracciata dal contesto culturale, dalle risorse , dalle caratteristiche territoriali  ecc. Tenere conto di questo nel proprio lavoro permette 

· di individuare i sistemi che incidono sul progetto di lavoro attraverso la definizione dell'ambito operativo per gli interventi previsti

· di definire i sistemi che si prestano per una correlazione e quelli in cui è necessario esercitare una pressione. 

· ci rende consapevoli degli interessi professionali propri  che possono  scontrarsi  con quelli dell'istituzione o del finanziatore
· consente il  confronto  tra i diversi aspetti tecnici.
Assumere la dimensione del contesto  impone quindi di considerare:  
il professionista  
· agisce  in un contesto organizzativo che detta norme, procedure, rapporti gerarchici 

ed è caratterizzato da processi di lavoro;

· lavora  con la persona, gruppo, comunità nella continua necessità di bilanciare

teoria e prassi e mantenere la razionalità che la professionalità richiede a fronte delle  situazioni che incontra

 il rapporto tra il professionista e  
· la persona/gruppo  con  bisogni specifici e condizioni di vulnerabilità sociale
· il contesto di relazioni comunitarie che implica il territorio,
· il sistema dei servizi in un quadro di  cambiamenti istituzionali.
Assumere il contesto nel Corso di Politiche sociali II  significa dare risposte a :
· Chi sono gli attori  erogatori delle Politiche Sociali ? 
· Come e perché si intrecciano azioni e programmi apparentemente molto diversi tra loro: assistenza, inserimento lavorativo e prevenzione della salute?

· Quali sono gli strumenti per rispondere ai problemi?
· Le decisioni assunte e derivanti da un mix di scelte tecniche e politiche verso quali obiettivi portano?
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le “latenze pedagogiche” : insieme delle abitudini, pregiudizi,punti di 
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liberamente  tratto da R. Massa, La clinica  della formazione, Milano, F. Angeli, 1998


Il programma del corso è il risultato di  intrecci multipli e complementari  tra  profilo professionale, posizione del corso rispetto alle altre discipline, conoscenze utili ai professionisti.
slide successiva    
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I contenuti delle lezioni assumono alcuni modelli teorici di riferimento utili 
· a dare  un quadro di riferimento concettuale degli argomenti  in termini di interrelazioni di uno o più sistemi.
· a indirizzare  l’osservazione, l’analisi, la descrizione, l’interpretazione dei fenomeni e guidare l’intervento. 
L’ambito teorico di riferimento è quello 
· dell’ Approccio sistemico alle istituzioni ed alle organizzazioni 
· del Lavoro di rete

· del Ciclo di vita 
le slide successive riportano gli elementi utili a sostanziare l’azione educativa in un contesto visto come sistema di soggetti interagenti
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Tale approccio consente una analisi degli attori delle politiche sociali dove l’apporto sociologico e legislativo va considerato univocamente quali aspetti che si integrano reciprocamente poiché il primo privilegia il sistema organizzativo nel suo complesso, il secondo le norme che regolano e   condizionano il funzionamento
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La rete, intesa come l’insieme delle relazioni che lega tra loro le parti che compongono una collettività, o un suo particolare settore.  Ognuno di questi settori, può essere rappresentato come un organismo composto da un insieme di attori, sostanzialmente interdipendenti tra di loro. Il riconoscimento dell'appartenenza ad una rete è l'effetto più significativo dell'azione esplorativa del professionista.
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Il percorso della  persona

NASCE

LAVORA



Matrimonio


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Tempo cronologico della durata, della vita di una famiglia o di un 

individuo                                                                 

e 

Calendario: delle scansioni ed eventi che demarcano un periodo, o 

fase, da un'altra.

Pensionamento 

STUDIA


La psicologia del ciclo di vita è quella branca della psicologia che  correla il punto in cui un individuo si trova nel corso della sua vita, con il tipo di compiti che quella persona è chiamata a fronteggiare e con il tipo di risorse che ha a disposizione per affrontare questi compiti.

Il concetto di ciclo di vita diviene un modo molto efficace per spiegare lo sviluppo delle difficoltà umane 
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E quindi  …… il corso serve  a  orientarsi nel sistema dei servizi , a  definire meglio 





L’ approccio educativo: insieme delle determinazioni  dell’agire educativo rese

    applicabili dalla  conoscenza  del contesto che lo caratterizza e lo dota di senso 

   



L’ approccio pedagogico che nei più diversi contesti educativi e formativi formula:



   il “dispositivo pedagogico” : insieme di pratiche che strutturano gli spazi, i                       tempi, i soggetti, le norme e le regole, la disciplina, la didattica, le ritualità ….

 

   le “latenze pedagogiche” : insieme delle abitudini, pregiudizi,punti di vista del soggetto  che  se analizzate consentono di meglio realizzare e  interpretare  l’azione formativa





liberamente  tratto da R. Massa, La clinica  della formazione, Milano, F. Angeli, 1998
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Un “esperto”, che sa ed eroga delle risposte, delle ipotesi di soluzione



Progetta 

 identifica il complesso di attività correlate tra loro e finalizzate a creare prodotti  rispondenti a obiettivi specifici determinati



Organizza

 l’ insieme delle risorse tecniche,umane,finanziarie e  dei  processi volti ad un fine comune 

Gestisce 

dirige, amministra,  conduce un'iniziativa o una situazione



Coordina

programma le relazioni tra “cose”diverse:  sistemi, condizioni operative, interconnessioni degli interventi , trasmette informazioni.
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